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PERSONE, GIOVANI E FAMIGLIE: attese di comunità

Collagna, Ostello della Gabellina – 2 aprile 2012

Sintesi dati presentati

I giovani dell’Appennino reggiano: valori, futuro e identità territoriale

Intervistati 609 ragazzi (232 del Cattaneo; 190 del Dall’Aglio e 187 del Motti); 53% maschi; 47% femmine.

Le famiglie della montagna tra speranze e paure

Intervistati 415 genitori (77,3% madri; 26,7% padri); età media 45,8 anni; il 93,7% italiani; il 6,3% stranieri. Il 95,6% risiede in montagna (14,3% sul crinale; 70,9% montagna media; 10,4% montagna bassa; l’1,2% in altri comuni reggiani; il 3,2% fuori provincia). Il 39,5% è diplomato; l’8% laureato; il 29,5% ha la licenza media, il 17,6% un diploma professionale e il 5,5% la licenza elementare.

Molta soddisfazione e con percentuali di risposte superiori alla media italiana e del nord est viene espressa dai montanari con riguardo alla famiglia (97,3% a fronte del 90,2% dell’Italia e del 90,6% del nord est), alla salute (89,2% - 79,7% Italia e 82,6% nord est), agli amici (89,3% rispetto all’82,4% per l’Italia e 84,3% per il nord est). Oltre la metà dichiara soddisfazione anche per la situazione economica.

Dal punto di vista economico l’Appennino è ritenuto una realtà in crisi per il 60% delle famiglie e per il 40% dei giovani. Il 34,5% delle famiglie e il 46% dei giovani lo ritiene una realtà statica.

Le cattive condizioni stradali (88,6% sull’Appennino reggiano contro il 43% del nord est e il 50,9% dell’Italia), le difficoltà di collegamento con mezzi pubblici (67,1% in montagna a fronte del 24,6% del nord est e del 29,2% dell’Italia) e la scarsa illuminazione stradale  (55,3% a fronte del 28,4% del nord est e del 32,3% dell’Italia) sono ritenuti molto/abbastanza problematici per le famiglie intervistate. Molto meno e, con quote inferiori rispetto al nord est e all’Italia sono percepiti i problemi legati al traffico (31,8% in montagna; 41,6% nel nord est e 45,2% in Italia), all’inquinamento e al rumore.

I legami all’interno della comunità sono ritenuti buoni nel 46,7% dei casi e solidali nel 12,6%; neutri per il 32,6%.

Il 71,5% delle famiglie e il 58,3% dei giovani ritiene che vivere in Appennino sia un’opportunità grazie all’ambiente e al paesaggio, alla vita sana e alla qualità della vita.

Il 20,5% dei giovani ritiene che uno degli aspetti negativi del vivere in Appennino sia rappresentato  dal fatto che il territorio appaia  una realtà chiusa. Il 65,3% delle famiglie e molto meno i giovani (il 37,5%) continuerebbero a viverci. Il 35,2% delle famiglie ritiene che l’Appennino non offra opportunità professionali. 

Potendo scegliere, mentre oltre il 65,3% dei genitori continuerebbe a vivere nel comune di residenza, solo il 37,5% dei giovani sarebbe intenzionato a rimanere, quasi un terzo ad esempio, andrebbe a vivere all’estero  (il 19,6% fuori Europa; il 12,9% in Europa). Scelta, quest’ultima da valutare positivamente se rappresentasse un periodo di esperienza da riportare e spendere nei comuni di origine.  

Vivere nell’area dell’Appennino reggiano per lei è un’opportunità? 
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Potendo scegliere lei …

I punti di forza del sistema locale sono individuati sia dalle famiglie che dai giovani nella presenza di volontariato/associazionismo, nella qualità della vita, nel sistema scolastico/professionale e nella qualità del capitale umano con punteggi medi da 2,8 a 3,5 in un range compreso fra 1 (minimo) e 5 (massimo). 

Fra i punti di debolezza sono segnalati sia dalle famiglie che dai giovani (con punteggi compresi fra 2,7 e 2,1): le politiche pubbliche per il welfare locale, per la promozione turistica e la valorizzazione culturale, per il sistema produttivo, la cultura imprenditoriale diffusa, le relazioni industriali e il sistema tecnico-scientifico/ricerca.

Le famiglie rimarranno sul territorio e potrebbero esserne attratte di nuove dando maggiori opportunità di lavoro (88,2% delle risposte). Il 43,1% indica anche attraverso sussidi/aiuti pubblici alle famiglie.

Il 64,7% delle famiglie ritiene che per i propri figli sia possibile svolgere un’attività lavorativa in montagna.

Le principali aree su cui le famiglie ritengono che si debba intervenire sul territorio (e in modo analogo lo pensano i figli) sono: economia e lavoro, trasporti e viabilità, turismo, tecnologia e innovazione).

Quel che preoccupa di più le famiglie rispetto al futuro lavorativo dei figli è il momento di crisi economica che stiamo vivendo (26,1% delle famiglie e 22,5% dei giovani), la difficoltà di trovare un lavoro (19,5% delle famiglie e 20,4% dei giovani); l’elevata disoccupazione oggi esistente (12,1% delle famiglie e 16,3% dei giovani). Preoccupa di meno la crescente instabilità dei percorsi lavorativi (9,9% delle famiglie; 4,9% dei giovani). 

Il 39,6% delle famiglie, ma il 53% delle imprese ritiene i percorsi formativi della montagna “poco adeguati”.

I percorsi formativi  che le famiglie ritengono più adeguati per i fabbisogni dell’Appennino sono: il professionale agrario (50,4%) l’alberghiero/ristorazione (47,2%); i servizi sociali (47%) e via via scendendo fino al 15,7% del linguistico.

I settori in cui le famiglie gradirebbero che i figli lavorassero sono: informatica e telecomunicazioni (10,8% - 7,5% per i giovani);  sanità e servizi socio assistenziali (9,2% delle famiglie; 10,6% dei giovani); costruzioni (9,2% delle famiglie; 7,7% dei giovani). Agli ultimi posti (contrariamente a quanto auspicato dai giovani) sono indicati: agricoltura (2,2% per le famiglie; 6,3% per i giovani), moda e design (1,2% per le famiglie; 9,0% per i giovani) e spettacolo (0,2% per le famiglie; 5,0% per i giovani).

C’è poi un 7% di giovani che aspirerebbe ad entrare nell’industria manifatturiera contro il 5,5% delle famiglie.

Le Alpi sono la cornice esterna del Paese. Gli Appennini, invece, ne sono l’anima, lo stomaco, la colonna vertebrale (….). Paolo Rumiz in “La leggenda dei monti naviganti”.
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				giovani		famiglie

		Andrebbe a vivere all'estero (Europa)		12.9%		3.2%

		Cambierebbe provincia, ma rimanendo in ER		7.7%		5.0%

		Andrebbe a vivere all'estero (fuori Europa)		19.6%		6.5%

		Cambierebbe comune, ma restando in prov di RE		9.4%		9.7%

		Andrebbe a vivere in un'altra regione italiana		12.9%		10.2%

		Continuerebbe a vivere nel comune di residenza		37.5%		65.3%
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